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del SANTO GIUBILEO. 



Col cadere del gior 



santa Giubileo in questa Diocesi. Penetrati Noi v 
occasione the si offeriva alle anime di provvedersi in quoto tempo dei 
più preziosi spirituali vantaggi, ti abbiamo "Del giorno della pubblicaiione 
delle generoso elargisioni della Chiesa fatto sentire le calde Nostre esor- 
tazioni, onda Jùporvi a tutto -cogliere il finito, che tì veniva proparato, 
e ad appianare quelle difficolta che per avventura alla buona vostra vo- 
lontà avessero potuto opporsi. Non vi abbiamo allora dissimulato l'esul- 
tanza, clic provava il Nostro spirilo nella fiducia dell'esita favorevole, che 
avrebbero ottenuto lo poterne del Sommo Pontefice, "le -spcraa- 

ze Nostre, le brame delia Chiesa. Questo sentimento é troppo consentaneo 
air opinione, che portiamo della vostra Religione e pietà, ed al desiderio 
che professiamo della vostra laulifieaiionc, sicclii ve b potessimo occiil- 
Pad re altronde sembra che più aicuramenlc debb' inonderai 
il, quanto ha fatto ad e* 

™,_ Giubileo, non voli, "non lusinghe, non ispirarne, non l'esultazione, 
che deriva dal presentimento, possono occupare il Nostro tu ore ed anima- 
re le nostre parole, ma quei sentimenti solamente, che deve inspirarci il 
riconoscimento ilei profitto -riportato in confronto della proposta opportu- 
nità, della messe raccolta in confronto della sparsa semente, della ricehe«- 
■a acquistata in confronto della preziosità dei tesori, che restarono aperti. 
Ma quali sarannu questi sentimenti? Saranno lab, clic possa scusa doloro 
esprimerli il Pasture, e senza confusione ascoltarli la treggia? Seguile il 
ii.irl.u- Vi.iri), ed avrete motivo di santamente giubilare con Noi, di rat 
Stimi con Noi, di determinarvi con Noi ai più salutari proponimenti. . 
I. Attività s Ira ordinaria, e mio instancabile nei Pastori o Direttori 
«ni felici 



ù ÌìeU di animoben tempralo, quanto ha fatto ad essi conoscer di esigere 
alla loro 



i. Compito pi 
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ri.i ilr'.-ov.i invifili'ilnii-nli! ilcslarc mi Hnin- .1! alenili, e per «pugnate U 
il^in-n.i^/ii r ìa il'.irrzza di bIcodì altri) fiducia ìllimiiata nello Misericor- 
dia Divina per forte ilei pcoeatorl, ed abbandona <1i filiale cordialità alle 



« amorosi: di quelli clic imprendevano ad assisterti; in 
risoluta di guarito negli uni, carila efficace negli altri per coltivare il ger- 
me di queste risoluzioni, per sostenerle ed ispingerle ili' effetto sospiralo: 
creo quanto abitiamo raccomandato vivamente nel!' apertura del santa 
Giubileo al venerabile Clero, ed al dilettissimo Popolo, olle ci faceva in 
quel giorno giocondissima corona. Ma quanto lurono secondale quello 
Nostre raccomandazioni, e quali ed in quale estensione ne risultarono gli 
effetti eontolant; ? Rispettabili Patrochi, e quanti voi siete zelanti Colla. 

in debito in questo giorno di render pubblica la dolcissimo compiacenza 
che provata abbiamo in tutto questo tempo nel tener dietro alfe earitalc- 
irolt vostre solleeilii.lini. Uliii tulli ■ iiii'rj/i, ckc vengono som ni in [strati dal- 
le rrjnlr di un Apostolato vernntcnle Evangelico, vi siete dati ad assalire 
il peccalo nel fonilo icurfcuM iklle coscienze; a turbarne quella falsa pa- 
io, in cui, chi sa! in alcuni di quanto tempo profondameli le riposava; a 
Tonile™.- ifn-iliili- la nniuiii.i. i: schifosa c brulla la deformitè. Per voi 
la Cariti pastorale »VTilioImtil5 «i^iù alti afoni, a tulle l'età, a tutte le 

^iirruirotti, *:<Mrtr^tì, l'^lidaìt*, * i' amo O re^oìe^z^'delle 0 aBsisten- 
Ie in guisa, che ninna di quelle industrie si è risparmiata, che suggerii* 
sono od operare compiutamente la generale riforma dei coslnmi, la tran- 
satti* ilello ftula a u /gj ^' ..i-m -apNV-WnttT^grlra.ln qualunque scusi 

Quale nlicvi;, ].„i MA-, ;:t:l,.a imi:, a .-i^ .. ijimle incrementa ctuidotta 



K Ì03.1 .^."J/io:^ ■[-.,.., 1,> Li .MI-, Tic, >.■.(;., divi,,-, idlr labbi a ,1. I Mi. 

nistri della Chiesa: da .p.rt r. nr ,|u-,n ili -livo/ionr, di raccoglimento, di or- 
dine, oolqualc eomnncmenlc migliaja di persone acecunp agitarono le sacre 
processioni parrocchiali olla visita delle Chiese destinate; dalla compostei- 
za veramenle edificarne, e dalla penetrazione dell'anima sulla faccia, ne- 
S li occhi, nelle slr-.o espressa di quelli, che ad ogni pane del gior- 
no reir.iriprui alle s.,,-r.' vigili-, irn'qi^.li i'ua i ii.-fl"n!,i:,- ctinsnlaiione molti si 
osservarono per Ititi? alrro dapprima nolahili ehe per pietà, e distiano 
eon!e»:i„. Da tulli questi anche esteriori indiij. de' ini. ili non e scemato 
il valore da alcuna esagerazione di osi ri use e a pietà con In quale è stata 
sorpresa la vigilanza di taluno di voi Venerabili Parrochi, vogliamo argo- 
mentare l'abbonile voi e frutto del Sanlo Giubileo, giacché un generale spi- 



DigitizGd &/ Google 




□ IglozeO by Google 



«iitù, e l'in sensibilità pai peccato; sarà che queste .funeste mirtine pw 
una società Cristiana abbiano cessalo ilei tutto, o che non ne rimangino 
che quei soli vesligj, che per l'umana fraleiia si rendono indelebili? Sari 
che tante sollecitudini impiegate! tanti travagli sostenuti, .tanti sudori ver- 
sali, siano riusciti a trionfare di tutte lo anime pertinaci, -cosicché nessu- 
no, o almeno rarissimi abbiano disfrenilo le opportunità preparate per 
la loro conversione, e salute.' Oh Dio! com'è angosciosa l'idea, che forse 
non .tardi, eolla memoria del Giululeo, a rimunerile cancellalo e distrutto 
anche il frutto! Com'è penoso al paterno Nostro cuore il timore, elio oc- 
che un solo dc'cariaeuni nastri figli abbia lascialo ili profittare di aurato 

''peli, voi pertanto,"*) cui cuore parìò la Grilla divina un linguaggi» 

di calcolare tutto l'orrore fli quello, che avete abbandonato, per le viace- 

rato per volervi santi compiutamente sulla terra, c sicuramente hcanTsg 
Ciclo. Corrispondete quindi alle sue cure amorose; custodite gelosamente 



a quando a quando 



..che qualunque 

In permasione insana di poter conciliare il servigio di Dio e la vita 
— • lanze <Icl Mondo, «f '■ 



lardi, ili nuovi ceppi le vostre 
c^jjIc ,n: istcoze n*i nuovamente lìberarven 

indusuie, colle quali la Misericordia di Dio non ni 




rispondere, e più di coraggio nel secondarla, che di perveraità nel vi 
resisto». E vorrai adesso renderti più. fatale la pena .della tua ìndol 

persuadendoli, che per essere spirato il Giubileo» .chiuse assolutsn 

Bugno pei le le sorgenti della convezione? Vorrai nella iattura , che fa.- 
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l' idei desolante ohe. per 



munii vantaggi, m» I» lui iSugam 



ni, che ne derivarono, sorgo pcr'Noi l'obbligo di ri 



quelle, che non vi è riuscito per luco di effettuare. Voi ben sapete 



fitte conquiste; chi 

""" % ■ 

sco l occasione iu spargere nuovi nuorr uan esatta felice di quelli che già 
ei sono versati. Rappresentatevi quindi questo ■ pupo! d in atto di stendervi 
M ut di cui obbiso- 

roso, di cui' e" d'uopo e taluno per rimirerei nd idra prenderle. Ministri 
del lamserinordw'iM Salvatore, prefiggetevi 6V imi turile- c mcdhJuib l'cco- 
nomio. Non cessate, com'essa, n'inseguire la pecorella deviata per rie on- 
•lurla pentita all'Ovile, non vi stancale, com'essa, dall'intiere nelKimpic 

la ^ S"efnMcia m n"'lrionfaVc egualmente Sèlla maliiia% X^\lco"ciiu 
umana. Siete convinti che l'ignoranza in proposito di Religione; ù quella 
the oppone più ferii ostacoli ni" camiti amento delìàvita, iill'oBSCrvartZB del 
Cristianesimo, olla riforma dei- co e lumi, e che da questo principio più 
che da una formale perversili dipendono quei disordini, dei quali dob- 
biamo spesso lagnarci. Siale adunque instancabili nell'i stt aire; ncll'csorta- 
rc, rell' ammonire, c ti riuscirà di render gcifcralc e solido' il frutto del 
Giubileo. No, non arriverete cohttillócio a salvare i] u alche lì gli mldU-pcr- 

! ;.„■ 

«W.iti mihi cuHoAVf, er nenio ex eh periil, filivi perrf/tìoni'i. Joh. 
Evang. cap. XVII y. ia. 

Con queste ilispotizionii edeterminati a questi tanti propositi, passia- 
mo a tributare a Dio l'omaggio divotutìmo della nostra gratitudine pct 
1* copia di bancdaieili, «te dalli Sua tanti- topta ili noi ti. versiiujo> 
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